
         COMUNE  DI ARIANO IRPINO 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO   COMUNALE 

N. 62 
 
OGGETTO: Comunicazione da parte del Sindaco delle nomine concernenti 

                       la carica di Assessore ed eventuali surroghe.- 

del Reg. 
________________________________________________________________________________ 

                           ADUNANZA DEL 10.7.2009 
 
L'anno duemilanove il giorno dieci del mese di luglio in Ariano Irpino nella Sala Consiliare 
"Giovanni Grasso", su invito diramato dal Sindaco in data 3.07.2009   protocollo n. 12051si è 
riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria  pubblica di prima convocazione.- 
Presiede l'adunanza il Presidente del Consiglio Sig. Puopolo Giovannantonio.        
 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n.  20    e sebbene invitati n. 21 come  segue: 
CONSIGLIERI pres. ass. CONSIGLIERI pres Ass 

Mainiero Antonio   si  Leone Luciano    si  

Zecchino Ettore   si  Cirillo Vincenzo    si  

Li Pizzi Raffaele   si  Giuliani Salvatore    si  

Castagnozzi Nicola   si  Scaperrotta Alessandro    si  

Caso Vincenzo   si  Santoro Pasqualino    si  

De Pasquale Benvenuto   si  Pannese Alessandro    si  

Savino Antonio   si  Bevere Gaetano    si 

Melito Carmine   si  Ninfadoro Antonio   si  

Puopolo Giavannantonio   si  La Vita Giovanni   si  

Iannarone Alessandro   si  Peluso Carmine   si  
Pratola Crescenzo   si     

Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco Pizzillo incaricato della redazione del verbale. 
Alle ore 19,00  il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l'appello dei 
Consiglieri che, come da prospetto sopra riportato, risultano presenti in N. 20   valido per poter 
legalmente deliberare. 
Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione 
del seguente argomento iscritto all'ordine del giorno: Comunicazione da parte del Sindaco delle         

nomine concernenti la carica di Assessore ed eventuali surroghe.- 

 

 
Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei 
termini e con le modalità prescritte dal regolamento del Consiglio Comunale approvato con 
deliberazione n. 7 del 27 gennaio 2003. 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il Consigliere Anziano Ettore Zecchino 
Esaurita la votazione, non mi resta che complimentarmi con Presidente e Vice presidente e lasciare i 
posto al Presidente. 
 
Assume la Presidenza del Consiglio Comunale il  consigliere comunale Sig. Giovannantonio 
Puopolo  il quale svolge il seguente intervento: 

 

PRESIDENTE, GIAVONNANTONIO PUOPOLO:   

È doveroso ringraziare innanzitutto il pubblico, in una giornata così afosa, stare qui affollati in una Sala così 

piccola.   

Si rende doveroso dire due parole, voi mi consentirete, per un’occasione così importante, due minuti.   

L’emozione è tanta, quindi non riesco a parlare a braccio; ho messo due appunti giusto per dire due parole a 

tutti quanti.   

Signor Sindaco, colleghi Consiglieri, è con autentica, e penso comprensibile emozione, che mi rivolgo a voi 

per un doveroso indirizzo di saluto in apertura della consiliatura.   

Ringrazio quanti mi hanno espresso la loro fiducia, con pari sincerità quanti non lo hanno fatto, per logiche e 

più che naturali motivi politici. 

Saluto i più recenti tra i miei predecessori, il Presidente Enzo Pratola e Peppino Mastandrea. 

Ho – tuttavia – ben chiaro che il primo dovere della carica istituzionale cui mi avete chiamato, è quella del 

rigoroso rispetto del principio di assoluta parità di diritti tra tutti i Consiglieri, nell’espletare nella 

democratica dialettica tra maggioranza e minoranza, le prerogative che sono attribuite ai Consiglieri 

Comunali. 

La credibilità e l’efficienza delle istituzioni rappresenta la risposta più alta, e proprio per questo più difficile, 

al rischio della defezione e della disistima nei confronti del sistema politico e della democrazia 

rappresentativa.   

Credibilità significa nutrire la forte consapevolezza che spetta innanzitutto a noi, a chi siede in quest’Aula 

l’onere di dimostrare che i Consiglieri Comunali, Sindaco, Assessori, non sono una casta di cittadini 

privilegiati, ciò sarà possibile solo con la forza incontrovertibile dei fatti.   

Fin d’ora chiedo, a ognuno di voi colleghi, collaborazione e sostegno, per far sì che il Consiglio Comunale 

sia un buon esempio per tutti gli arianesi in maniera di trasparenza interna, corretto utilizzo del denaro dei 

contribuenti, riduzione delle spese, valorizzazione dei meriti e delle capacità.   

Negli ultimi cinque anni molto è stato fatto, mi auguro si possa ripartire da questo, per dare un segnale di 

certezza ai cittadini, oggi afflitti da tanti disagi.   

Crisi economica, carenza di posti di lavoro; l’insidia maggiore viene dal diffuso crescente relativismo 

culturale e morale, dell’errata convinzione che libertà significhi pienezza di diritti e assenza di doveri, e 

finanche di regole.   

La libertà è minacciata nello stesso momento in cui, come sta avvenendo per alcune questioni, nel suo nome 

si teorizza la presunta impossibilità di definire ciò che è giusto e ciò che non lo è.   

Essere consapevoli di questo pericolo e sventarlo è dovere primario della politica, se davvero vuole essere e 



vuole onorare il suo primato.   

È compito delle Istituzioni dettare le regole, riconoscere e valorizzare il ruolo centrale, che nella difesa della 

libertà autenticamente intesa, hanno l’educazione dei giovani e la diffusione del sapere, e nella famiglia e 

nella scuola.   

Luoghi dove si formano i cittadini di domani, che nasce, cresce e si diffonde l’ideale della libertà.   

Grazie per l’attenzione con cui mi avete ascoltato. Al signor Sindaco, a tutti i Consiglieri Comunali, ed in 

particolar modo a chi oggi è entrato per la prima volta nell’Aula di questo Consiglio, sinceri auguri di buon 

lavoro.   

Grazie.   

  

CONSIGLIERE PELUSO:   

Un ringraziamento a tutti i Consiglieri Comunali per questa elezione da Vicepresidente, che mi gratifica 

molto.   

È un ruolo istituzionale importante, che porterò avanti con molta dedizione.   

Quale rappresentante della Segreteria e dell’Ufficio di Presidenza, mi faccio già carico – insieme al 

Presidente – che tra le prime cose da fare è quella di dare una stanza all’opposizione, una stanza dotata di 

tutto quello che serve, perché fino ad oggi non c’è mai stata, e di darla su questo piano con la rassegna 

stampa, con la fotocopiatrice, con tutto ciò che serve.   

Grazie.   

 

PRESIDENTE:   

Prego Consigliere Ninfadoro.   

  

CONSIGLIERE NINFADORO:   

Io volevo augurare un lavoro bello e importante al Sindaco Mainiero, alla Giunta che sarà nominata fra poco, 

al Presidente del Consiglio, al Vicepresidente, ma soprattutto ai Consiglieri Comunali che siedono tra questi 

banchi per la prima volta.   

Alessandro Iannarone, Ettore Zecchino, Alessandro Scaperrotta, Alessandro Pannese, Giovanni La Vita, 

amico e compagno, poi c’è Salvatore Giuliani. 

A voi soprattutto, che sia sempre guida in questo viaggio che iniziamo, che sia sempre guida in questo vostro 

agire politico, la serietà, la tenacia e la cristianità che ci vuole anche nell’agire politico. 

Consentitemi soltanto di ricordare che Dante Alighieri prima di noi, e tanti anni fa, disse: non separiamo mai 

la scienza dalla coscienza, e non separiamo mai la morale dalla politica.   

Che sia sempre questa la guida del vostro agire politico, nel quotidiano, nella programmazione e nel lavoro 

che tutti noi andremo a fare.   

Grazie.   

 

  



PRESIDENTE:   

Quarto punto all’Ordine del giorno, diamo la parola al Sindaco per la comunicazione degli Assessori ed 

eventuali surroghe.   

  

SINDACO, ANTONIO MAINIERO:   

Prima di procedere alla lettura del Decreto, con il quale il Sindaco ha provveduto a nominare i componenti 

della Giunta Comunale, corre l’obbligo di ringraziare tutti voi, così numerosi in questa calura estiva. 

Corre l’obbligo ringraziare tutti i Consiglieri Comunali, cui va l’augurio di un lavoro proficuo, 

indipendentemente dal posizionamento in quest’Aula Consiliare.   

Sono sicuro che il vostro apporto sarà importante, sarà costruttivo, sarà fruttuoso.   

Io mi presto a ricevere tutti i contributi che voi vorrete dare, tutti i suggerimenti che vorrete dare, e assumo il 

ruolo di garante insieme all’Ufficio di Presidenza appena costituito. 

Quindi vi prego di coinvolgermi in tutte quelle che saranno le vostre attività e le vostre proposte, 

indipendentemente dalla presenza o meno in quest’Aula, voglio dire anche al di fuori,sono a vostra 

disposizione tutti i giorni.   

La stessa cosa non posso che dirla ai cittadini di Ariano: quando vorranno, sapranno come e dove 

incontrarmi.   

Credo che dopo una lunga campagna elettorale, per alcuni aspetti anche tesa, noi possiamo recuperare quella 

che è la serenità necessaria per una operosità proficua nel solo ed esclusivo interesse supremo, che è quello 

della città di Ariano intesa nella sua globalità. 

Questo è l’impegno che assumo e che ripresenterò in sede di dichiarazione programmatica. Oggi lo faccio in 

maniera informale, raccogliendo i ringraziamenti e gli auguri dei vari Consiglieri Comunali, del Presidente, 

del Vicepresidente; la prossima volta lo faremo in maniera dettagliata, articolando la discussione in maniera 

più dettagliata.   

Detto questo do lettura del Decreto, con il quale ho nominato la Giunta Comunale.   

Il Sindaco, visto l’Articolo 46 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 numero 267, visti gli Articoli 47 e 48 

del vigente statuto comunale, ritenuto di dover procedere alla nomina dei componenti della Giunta Comunale 

nel rispetto del limite massimo stabilito nel citato Articolo 47, nomina componenti la Giunta Comunale i 

signori:   

Giuseppe Lo Conte Vicesindaco; Raffaele Li Pizzi Assessore; Nicola Castagnozzi Assessore; Giuseppe 

Mastandrea Assessore; Crescenzo Pratola Assessore, Luciano Leone Assessore; Manfredi D’Amato 

Assessore. 

Dalla Residenza Municipale il 10 luglio 2009. 

Mi sia consentito, a margine di questa lettura, fare una precisazione che ha un carattere di tipo politico, ma 

anche un carattere di tipo amministrativo.   

È doveroso da parte mia farla a tutti voi, perché sapete, nel corso di questa campagna elettorale è stata più 

volte ipotizzata la fusione dei Popolari per Ariano, e anche dell’Orologio, seppure già appartenente ai Circoli 

della Libertà, nel PDL. 



Io tengo a precisare che nel caso in cui questa fusione, questa incorporazione si dovesse verificare, io 

provvederò sia per i Popolari per Ariano, ed eventualmente anche per L’Orologio, io provvederò a 

rinominare il Vicesindaco, che in questo caso sarà appannaggio dell’UDC, per evitare essenzialmente che si 

possano creare due figure nell’ambito dello stesso schieramento.   
Grazie. 
 
Il Presidente invita il Sindaco a comunicare al Consiglio Comunale i nominativi dei Componenti la 
Giunta, secondo quanto previsto dall’art. 40, comma 2, del Decreto legislativo 18 agosto 2000 , n° 
267. 
 
Il Sindaco dà lettura del provvedimento n. 12519 di prot. del 10.07.2009  con il quale sono stati 
designati alla carica di Assessore  I Sigg.: 
 
Giuseppe Lo Conte Vice Sindaco 
Raffaele Li Pizzi Assessore 
Nicola Castagnozzi Assessore 
Giuseppe Mastandrea Assessore 
Crescenzo Pratola Assessore 
Luciano Leone Assessore 
Manfredi D’Amato Assessore 
 
Il Presidente invita, quindi, i designati alla carica di Assessore che rivestono la qualità di 
Consigliere a dichiarare se accettano la nomina o preferiscono mantenere lo status di consigliere, 
stante la incompatibilità tra le due cariche in capo alla stessa persona, sancita dall’art. 64, comma 1, 
del Decreto legislativo 18 agosto 2000 , n° 267. 
 
Procede all'appello dei  consiglieri comunali designati assessori: 
 
Raffaele Li Pizzi Dichiara di accettare 
Nicola Castagnozzi Dichiara di accettare 
Crescenzo Pratola Dichiara di accettare 
Luciano Leone Dichiara di accettare 
 
Il Presidente, udita la dichiarazione di accettazione resa dai designati alla carica di Assessore, dà 
lettura dell'art. 64, comma 2,  Decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267 che così recita: “Qualora 
un consigliere comunale assuma la carica di assessore cessa dalla carica di consigliere all’atto 

dell’accettazione della nomina ed al suo posto subentra il primo dei non eletti”. 
 
Prevedendo, dunque, la legge un meccanismo automatico di cessazione dalla carica e di surroga, il 
Presidente, per ciascun Consigliere comunale designato alla carica di Assessore, dà lettura della 
lista di appartenenza e dei nominativi dei primi dei non eletti quali risultano dal verbale delle 
operazioni dell'Ufficio Centrale che di seguito si trascrivono: 
 
 

ASSESSORI 
 

LISTA DI APPART. 
 

PRIMO DEI NON ELETTI 
 

CIFRA 

INDIVIDUALE 
 

Raffaele Li Pizzi P.P.A. Angelo Puopolo 4410 
Nicola Casatagnozzi P.P.A. Carmine Grasso 4398 
Crescenzo Pratola U.D.C. Antonio Della Croce 2219 
Luciano Leone U.D.C. Federico Bongo 2129 
 



 

Pone ai voti la convalida dei predetti Consiglieri subentranti. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTI l’art. 64, comma 2, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267 e l’art. 25 del vigente 
Statuto Comunale; 
 
DATO ATTO che, ai sensi del disposto dell'art. 49 del dlgs 18 agosto 2000, n. 267, è stato acquisito 
il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento e che non è richiesto il 
parere di regolarità contabile, in quanto il presente atto non comporta effetti diretti o indiretti sul 
bilancio; 
 
A voti unanimi 
 

D E L I B E R A 

 
di attribuire il seggio di consigliere comunale ai Sigg.: 
 
Angelo Puopolo in surrogazione di Raffaele Li Pizzi Assessore 
Carmine Grasso in surrogazione di Nicola Casatagnozzi Assessore 
Antonio Della Croce in surrogazione di Crescenzo Pratola Assessore 
Federico Bongo in surrogazione di Luciano Leone Assessore 
 
 

Il Presidente invita i predetti Consiglieri, primi dei non eletti, chiamati a surrogare i Consiglieri 
nominati Assessori, a prendere posto tra i banchi del Consiglio.  

 

Il Presidente pone quindi ai voti la convalida degli stessi.  

Procedutosi a votazione a scrutinio palese 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con voti 19 voti favorevoli espressi per alzata di mana e n. 1 astenuto (Santoro) 
 

D E L I B E R A  

 
 di convalidare ad ogni effetto di legge l’elezione dei seguenti consiglieri  subentrati ai componenti 
del Consiglio nominati assessori: 

Angelo Puopolo 
Carmine Grasso 
Antonio Della Croce 
Federico Bongo 
 
Di dare atto che la composizione del consiglio comunale è la seguente: 
 
- MAINIERO Antonio - Sindaco 



- ZECCHINO Ettore 
- CASO Vincenzo 
- DE PASQUALE Benvenuto 
- SAVINO Antonio 
- MELITO Carmine 
- PUOPOLO Angelo 
- GRASSO Carmine 
 
appartenenti alla LISTA n° 1 (Popolari per Ariano);  
 
- PUOPOLO Giovannantonio 
- IANNARONE Alessandro 
 
appartenenti alla LISTA n° 2 (L’Orologio); 
 
- CIRILLO Vincenzo 
- DELLA CROCE Antonio 
- BONGO Federico  
 
appartenenti alla LISTA n° 3 (U.D.C); 
 
- GIULIANI Salvatore 
- SCAPERROTTA Alessandro 
 
appartenenti alla LISTA n°4 (Insieme per Ariano ); 
 
 
- SANTORO Pasqualino 
- PANNESE Alessandro 
 
appartenenti alla LISTA n° 5 (Liberi e Forti); 
 
 
- BEVERE Gaetano 
- NINFADORO Antonio 
 
appartenenti alla LISTA n° 6 (P.D.); 
 
 
- LA VITA Giovanni 
appartenenei alla LISTA n° 8 (P.S.); 
 
 
- PELUSO Carmine 
appartenente alla LISTA n° 9 (Uniti per cambiare); 
 
 



 

Successivamente  su proposta del Presidente 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con voti  unanimi espressi per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 
 
Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
IL  PRESIDENTE: ha chiesto la parola il cons. La Vita 
 

CONSIGLIERE LA VITA:   

Più che una dichiarazione, volevo chiedere al Sindaco in effetti, perché nell’intervento che ha fatto 

ha precisato, quasi con una formula dubitativa, che qualora ci sarà il passaggio, quindi è un 

intervento che chiede una risposta di carattere politico, esauriente mi auguro.   

Qualora ci sarà il passaggio del Partito dei Popolari per Ariano nel PDL, e dell’Orologio nel PDL, 

la nomina dell’Avvocato Lo Conte a Vicesindaco sarà in quella occasione precisa rimossa, e quindi 

revocata sostanzialmente.   

Ci troviamo – quindi – di fronte ad un incarico pro tempore sostanzialmente, che è legato quindi a 

questo destino di carattere politico, a cui sono diretti, almeno in linea teorica, queste due forze 

politiche.   

Fatto sta che però noi davamo per scontato, perché durante la campagna elettorale si era detto che 

queste forze politiche avevano in animo di confluire all’interno del PDL, anzi si era data per certa 

questa operazione.   

Oggi apprendiamo però che c’è invece una possibilità di svolgere, di fare questa virata, questa 

scelta, quindi non è più certa, almeno mi pare di capire dall’intervento del Sindaco, questa soluzione 

di carattere politico.   

Quindi chiederemo una precisazione da questo punto di vista, se effettivamente c’è un ripensamento 

da parte di queste due forze politiche. 

Anche perché è legato il destino della nomina dell’Avvocato Lo Conte a questa operazione, è 

importante che l’opposizione sappia se dietro questa impostazione di carattere politico ci sia – 

evidentemente – una formula in qualche misura imposta dal Partito di Enzo Pratola.   

Che chiaramente cerca, legittimamente, di allinearsi all’interno della Giunta, nel momento in cui ci 

sarà una prevaricazione dal punto di vista numerico, del PDL all’interno della Giunta medesima.   

  



PRESIDENTE:   

Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Santoro.   

  

CONSIGLIERE SANTORO:   

Innanzitutto ringrazio l’Assemblea, i presenti, il Presidente, il Sindaco, ringrazio tutti per 

l’attenzione, ma anche per la partecipazione.   

Io volevo leggere innanzitutto un documento del nostro gruppo, che consegniamo per la 

formalizzazione dei Capigruppo in Consiglio Comunale, quindi come atto formale.   

Poi a questo volevo aggiungere una critica politica per quanto riguarda la composizione della 

Giunta, e mi volevo allacciare a quello che aveva detto il Sindaco.   

“I sottoscritti Consiglieri Comunali Salvatore Giuliani e Scaperrotta Alessandro, eletti nella Lista 

“Insieme per Ariano”, ed i Consiglieri Comunali Alessandro Pannese e Pasqualino Santoro, eletti 

nella Lista “Liberi e Forti con Ariano nel Cuore”, danno origine ad un gruppo federato, che alla 

base della loro azione pongono il programma del candidato a Sindaco Dottor Pasqualino Santoro, 

apprezzato da 3.500 persone.   

Il gruppo federato si colloca all’opposizione dell’Amministrazione del Dottore Antonio Mainiero, 

opposizione che non sarà di carattere politico ed ideologico, ma esclusivamente di carattere 

meritorio, rispetto ai problemi e alle soluzioni che verranno proposte in quest’Aula. 

I sottoscritti Consiglieri Comunali si riconoscono a livello provinciale nell’azione politica ed 

amministrativa, condotta dal Capogruppo Provinciale dell’MPA Franco Lo Conte. 

E perché ci sia quella filiera istituzionale per i tanti problemi che debbono essere risolti in 

Parlamento, ci avvarremo dell’amicizia, ma soprattutto della disponibilità del Parlamentare 

Onorevole Arturo Iannaccone. 

Avendo contribuito, in modo determinante, all’affermazione del Partito dell’MPA a livello 

provinciale, e anche all’elezione del Presidente Cosimo Sibilia con 3.500 voti.   

Inoltre nominano come Capogruppo di Liberi e Forti per l’Autonomia il Consigliere Dottor 

Pasqualino Santoro, e Capogruppo di Insieme per Ariano il Geometra Giuliani Salvatore.”   

Questo è il documento che abbiamo letto, e che lasciamo in Presidenza.   

Io voglio aggiungere su quello che ha detto il Sindaco, noi ci faremo carico, come abbiamo fatto 

nella precedente Amministrazione, con un gruppo di persone nuove, di giovani, che sicuramente 

rappresentano il cambiamento per la città.   

Sicuramente portano delle idee, basta vedere l’opposizione come è stata rinnovata, non certo si può 

dire della maggioranza, che consta assistere a persone che stavano affianco a me dall’altra parte, 

persone del PD in direzione dall’altra parte.   

Quindi sicuramente il vero rinnovamento sta da questa parte, ma il vero rinnovamento non si fa solo 

con l’età, si fa con le idee e con i programmi.   

Noi su questo, caro Sindaco, saremo propositivi, lavoreremo per la città sui problemi che abbiamo 

esposto nel nostro programma.   



Le chiediamo signor Sindaco, innanzitutto per quella concordia, trasparenza, trasparenza, 

trasparenza, iniziando dagli atti amministrativi, iniziando dalla pubblicazione delle delibere, mi 

auguro on-line. 

Che si abbia una banca dati informatizzata, che si abbia un programma di gestione delle determine, 

e si abbia un programma di gestione degli avvisi pubblici. Questa è la nostra trasparenza che 

chiediamo, perché è fondamentale.   

Un'altra richiesta per la trasparenza che chiediamo, è quella di non fare – signor Sindaco – soltanto 

un contratto con una singola giornalista come portavoce del Sindaco, ma di far sì che tutto il popolo 

conosca quello che accade in Consiglio Comunale.   

Quindi le chiediamo di sottoscrivere una convenzione con le televisioni locali, affinché il Consiglio 

Comunale sia diffuso in tutta la città.   

Questo per noi significa trasparenza, ma non basta, significa anche quello che le chiediamo, su cui 

noi proporremo soluzioni positive, è il lavoro, i giovani, abbiamo già dato delle indicazioni nel 

programma, e pare che qualche onorevole rappresentante già il 24 luglio avrà un incontro 

importante nell’area PIP, per discutere con i nostri imprenditori.   

Mi fa piacere che si dà vita all’idea di costituzione di un Consorzio, come mi fa piacere che se il 

lavoro che lei vorrà creare ad Ariano Irpino può avvenire anche attraverso la costituzione di una 

società di servizi comunali, di modo che si eliminano quelle questioni un po’ incresciose che si 

vedono nella spesa pubblica.   

Innanzitutto la voglio ringraziare, questo a titolo dell’opposizione, del gruppo nostro, perché già il 

suo impegno a volerci far partecipare su problemi che riguardano il territorio, come la frana, è un 

fatto importante, di cui le diamo atto.   

Però allo stesso tempo le chiediamo di convocare, qui in questo Consiglio, un incontro istituzionale 

con tutto il territorio, per dibattere di questo problema che è annoso, e non riguarda soltanto 

Montaguto, riguarda l’intera economia arianese.   

Non ci dimentichiamo che la storia, come il Consigliere Zecchino ci ha voluto prima un po’ 

introdurre, noi ci chiamavamo Ariano di Puglia, e i nostri scambi commerciali, le nostre autostrade 

forse sono più vicine a quelle della Puglia e non a quelle di Napoli, della Campania.   

Allora noi su questo dobbiamo scommettere, lei deve scommettere, e se vorrà noi saremo 

disponibili a lavorare sui problemi. 

Ma come saremo disponibili a lavorare e a confrontarci come abbiamo fatto nella passata 

Amministrazione, questa volta saremo vigili su ogni atto amministrativo.   

Non consentiremo che in campagna elettorale gli ultimi giorni si facciano degli atti, e i dipendenti 

pubblici facciano campagna elettorale.   

La pubblica amministrazione ha un ruolo di terzietà, i dipendenti hanno un ruolo di terzietà, non 

consentiremo più a nessuno quello che si è visto in campagna elettorale.   

Farò il governo ombra, per le politiche sarò l’Assessore al personale, mi sono dato questa delega, 

perché non consentirò più a nessuno di fare quello che è successo per alcuni uffici in campagna 



elettorale.   

È un fatto grave e di rispetto per tutti i cittadini, e per chi si alternerà tra maggioranza e 

opposizione.   

Su questo – caro Sindaco – la invito già ad aprire un’indagine e a verificare i comportamenti che si 

sono avuti durante la campagna elettorale, a prescindere se hanno votato per lei, però è importante 

che si dia un segnale forte di trasparenza e di cambiamento anche su questo.   

Per ultimo voglio dire che noi ad Ariano potremo risollevarci, se saremo in grado di creare quella 

finanza innovativa che ogni tanto il vostro Ministro Tremonti, forse un po’ anche il mio, anche se 

non l’ho votato, ci dice. 

La finanza innovativa passa attraverso l’energia alternativa, l’energia deve essere per tutti e non per 

pochi, su questo terreno – caro Sindaco – noi l’affidiamo a costruire nell’interesse della città.   

Grazie.   

 

PRESIDENTE:   

Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Peluso.   

  

CONSIGLIERE PELUSO:   

I miei migliori auguri al Sindaco, da parte della nostra Lista “Uniti per cambiare”, alla Giunta, a 

tutti i Consiglieri di questa Assise, soprattutto un ben venuto e complimenti ai giovani.   

A quei giovani che senza aiuti sono riusciti a raggiungere questo scranno. 

Io in questo Consiglio Comunale ho rappresentato per tanti anni il più giovane, oggi è il primo 

Consiglio Comunale in cui non lo sono più, nel senso che ho avuto un primato per tanti anni. 

Un saluto particolare va anche ad Alessandro Iannarone, perché è stato il mio compagno di banco, 

lo saluto e auguro buon lavoro a tutti.   

Per me questa è la quarta volta che faccio il Consigliere Comunale, è un grande onore rappresentare 

questa città, è la mia passione, ho fatto il Consigliere Comunale da maggioranza e da opposizione, 

l’ho fatto con il Dottore Melito, l’ho fatto con il Dottore Covotta, l’ho fatto con Gambacorta, e lo 

farò con il Dottore Mainiero.   

Questa campagna elettorale per me è stata una campagna elettorale importante, l’ho fatta all’insegna 

di una candidatura a Sindaco, e mi ha emozionato molto questo percorso.   

È stata per me un’esperienza bellissima devo dire, faticosa, e devo ringraziare tutto il gruppo che ho 

avuto con me all’interno di “Uniti per cambiare”, e che abbiamo fatto una campagna elettorale con 

serietà, onestà e senza false promesse.   

Io devo dire che è stata la più bella esperienza che ho fatto dopo tanti anni da Consigliere 

Comunale.   

Abbiamo messo in piedi un programma, un programma che toccava punti importanti seri, un 

programma che ci ha visto coinvolti tutti, e noi porteremo avanti quel programma.   

Abbiamo fatto ieri una riunione nella nostra sezione, convinti di quello che abbiamo scritto abbiamo 



dato questo programma ad ogni cittadino.   

Ci ripresenteremo fra cinque anni, quando questa Amministrazione non ci sarà più, ci 

ripresenteremo e verificheremo insieme se queste cose che abbiamo scritto e che abbiamo detto, noi 

le abbiamo portate avanti.   

Sindaco lei un primo impegno lo deve prendere, è quello che questa diretta che si sta facendo oggi 

in questo primo Consiglio Comunale, lo dobbiamo vedere per ogni Consiglio Comunale, non 

soltanto per il primo.   

Perché nelle contrade l’informazione di quello che succede in questa Assise, molte volte è troppo 

lontana, quindi lei signor Sindaco deve prendere questo primo impegno.   

Io con serietà, come in ogni primo Consiglio Comunale, ho sempre dato la mia disponibilità rispetto 

a quelle che sono le questioni della città, non ci tireremo indietro, faremo comunque un’opposizione 

costruttiva, ma nello stesso tempo un’opposizione che sarà dura.   

Nella campagna elettorale io ho fatto anche un accordo, un accordo importante, l’accordo con 

Pasqualino Santoro da Sindaco.   

I due sindaci giovani hanno rappresentato il 30% dei voti, noi continueremo insieme a valutare 

quelle che sono le questioni della città, e insieme, in questo Consiglio Comunale, faremo una dura 

opposizione. 

Il nostro responsabile dell’opposizione, il nostro capo dell’opposizione per me è ovviamente 

Gaetano Bevere, vista e considerata l’alleanza che abbiamo fatto complessivamente.   

Noi diciamo subito, immediatamente, che le questioni che abbiamo posto all’interno del programma 

erano quelle del rispetto della legalità, della riduzione degli sprechi, giovani ed organizzazione, 

l’informazione, e troppi dirigenti su questo Comune.   

Io ci andrei piano sulla continuità signor Sindaco, lo ha detto più volte in campagna elettorale.   

Perché nella stessa campagna elettorale ci siamo ritrovati ad ascoltare e sentire tante volte 

situazioni, che in qualche maniera hanno destato tanti dubbi, tante incertezze.   

È arrivato il momento che questi dubbi debbono in qualche maniera venire a galla, dobbiamo in 

qualche maniera, con trasparenza come ha detto lei, come disse anche Mimmo Gambacorta, 

trasparenza, ma che poi quella trasparenza non l’ha utilizzata per niente.   

Mi auguro, che la stessa parola che sta utilizzando lei in questi giorni, non ne farà un uso alla stessa 

maniera che ne ha fatto Mimmo Gambacorta. 

Esistono correlazioni tra Istituzione politica e società di servizi in questo Comune, lo abbiamo detto 

in campagna elettorale, queste cose sono veritiere, perché ci siamo documentati e abbiamo i 

fascicoli.   

Perché prima di parlare, questa è un’Assise dove ognuno di noi deve dire le verità, quindi io vi 

chiedo immediatamente, caro signor Sindaco, lei deve fare una Commissione d’indagine, mi deve 

dire se lei questa sera è propenso a farlo, e le dico poi per quali cose devono servire.   

Perché se in campagna elettorale abbiamo detto delle cose, sfido chiunque a quelle cose che 

abbiamo detto, che in qualche maniera devono essere dette poi anche le verità.   



Faccio anche i nomi e i cognomi, perché sfido chiunque su questa questione, ci sono sei punti 

fondamentali che noi porteremo avanti, e questo lo faremo nel primo anno.   

I sei punti importanti e fondamentali sono la società di servizio che collabora con Biogem, la 

società di servizio che collabora con questo Comune, la società costituita appositamente per la 

costituzione, e per quelle che eventualmente sono le questioni dell’energia alternativa pale eoliche, 

le quote di Biogem, che sono state in qualche maniera trasferite senza condividerle con questo 

Consiglio Comunale, ma fatte soltanto nella Giunta.   

Terreni, acquisiti ed acquistati prima del Piano Regolatore, agricoli e poi fatti diventare B1, e poi 

quell’incompatibilità – caro Direttore Generale – che io più volte ho posto in questo Consiglio 

Comunale, ho tutte le documentazioni e mai, mai nessuno ha sollevato questo problema.   

Un problema dove mette in grossa difficoltà quell’Ente, perché nel momento in cui c’è 

l’incompatibilità accertata, significa che tutto ciò che è stato fatto in questo ultimo anno, significa 

che è nullo.   

Caro Direttore Generale, lei deve accertarsi di questa cosa perché ha l’obbligo di farlo.   

Su questa questione noi non deroghiamo più a nessuno, ho messo insieme tutta questa 

documentazione. Caro Sindaco Mainiero lei mi deve rispondere in questo momento se è propenso a 

collaborare, a fare questa Commissione di indagine.   

  

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

CONSIGLIERE PELUSO:   

Siccome queste sono questioni attinenti alla città di Ariano, e non soltanto del Sindaco Mainiero, 

ma della città di Ariano, e siccome queste questioni sono importantissime, ritengo – signor Sindaco 

– che lei le deve affrontare immediatamente.   

Così tutti questi dubbi e queste certezze le togliamo a tutti i cittadini, perché quando andiamo a fare 

la campagna elettorale, va bene c’è la campagna elettorale, hanno detto queste fesserie. 

Allora lei ha l’obbligo di fare questa Commissione di indagine, e poi probabilmente, perché io sto 

dicendo che pare che ci siano queste situazioni.   

La Commissione di indagine materialmente andrà a verificare nello specifico, e poi dopo 

probabilmente potrà dire che sta sereno. 

Perché troppe volte, è una regia composta dalle stesse persone, è una regia, una correlazione in 

questi sei argomenti caro Direttore Generale, c’è una correlazione, dobbiamo verificare, e poi 

iniziamo a gestire questa città. 

Dico questo perché ci siamo accertati, non è che queste cose le dico giusto per dirle, perché si 

rischia la denuncia.   

È per questo motivo che credo sia un argomento importantissimo- Quindi lei signor Sindaco mi 

risponda quando vuole, significa che mi toglie già la disponibilità e io gliela tolgo a lei, è finita 

dopo tre minuti quella fantomatica disponibilità per poter dialogare con l’opposizione.   



Se lei era così tranquillo, poteva dire tranquillamente facciamola questa Commissione d’indagine, 

quale è il problema?   

Se non ci sono ombre, significa che quella Commissione d’indagine mette al riparo chiunque.   

Signor Sindaco io sto parlando con lei, per cui davanti a questo primo Consiglio Comunale deve 

prendere questo impegno; non lo vuole prendere? Benissimo non fa nulla.   

Anche quelle questioni che in campagna elettorale noi ci siamo visti, come la strada di Pianerottolo, 

che è un centimetro di asfalto, oggi già è saltata, già ci sono le frane, una presa in giro.   

In questa campagna elettorale non avevamo mai visto che nelle ultime due settimane si è asfaltato 

dappertutto, si è fatto di tutto di più, per fare in modo che i nostri cittadini erano in quell’occasione 

presi in giro due volte.   

  

PRESIDENTE:   

Consigliere Peluso sono venti minuti, la prego di terminare.   

  

CONSIGLIERE PELUSO:   

Chiudo velocemente, e parlo solo di un'altra questione importante, perché vorrei capire, anche 

questa Amministrazione che posizione prende per quanto riguarda la discarica del Formicoso.   

Questa è una questione importante, perché con l’apertura della discarica del Formicoso, significa 

non costruire più la quarta, la quinta o la sesta vasca.   

Quindi questa Amministrazione deve prendere una posizione seria, soprattutto perché abbiamo un 

nostro Assessore all’Ambiente di questa città, che ancora tutt’oggi non ha preso una posizione.   

  

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

CONSIGLIERE PELUSO:   

L’ha presa? E quale è?   

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

CONSIGLIERE PELUSO:   

No al Formicoso. Complimenti, grazie. 

 

PRESIDENTE:   

Grazie al Consigliere Peluso.   

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

 



PRESIDENTE:   

Prego Sindaco, se vuole intervenire.   

  

SINDACO:   

Mi sono meravigliato della discussione politica che andava, ovviamente a mio avviso, così come 

per prassi consolidata e così come previsto dallo statuto, affrontata in sede di dichiarazione 

programmatica.   

Oggi era semplicemente l’insediamento del Consiglio Comunale, quindi esprimo una sorta di 

meraviglia.   

Io sono disponibile ad ogni cosa, purché la si faccia con i modi, con i toni e con i tempi giusti.   

A proposito della Commissione d’inchiesta, c’è un Articolo, l’Articolo 42 dello Statuto, pagina 31, 

che fissa i criteri per la costituzione di una Commissione d’inchiesta, che si fa all’interno del 

Consiglio Comunale con i Consiglieri Comunali, quando un quinto degli stessi ne faccia richiesta, 

dopo la deliberazione.   

Quindi voglio dire, gli slogan vanno bene, però poi è preferibile andare al concreto.   

Non voglio essere né provocatorio né accettare provocazioni. Raccolgo i suggerimenti costruttivi 

che sono emersi, alcuni dei quali di Pasqualino Santoro.   

Ovviamente mi riservo di discutere attentamente sulle questioni programmatiche nella sede idonea, 

perché credo che il rispetto nei confronti del Consiglio sia anche rispetto agli argomenti che si 

scrivono, e rispetto alle procedure che si seguono.   

All’Avvocato La Vita devo una risposta doverosa. Quella dichiarazione, ha visto l’avevo anche 

appuntata, è nata dopo averla concordata, sia con l’Avvocato Lo Conte che con l’Ingegnere Pratola, 

non è nata a caso.   

Lei sa che io sono stato designato, e appartengo per storia al gruppo dei Popolari per Ariano, 

sarebbe oltremodo antipatico, e sarebbe una caduta di stile, se con la confluenza dei Popolari per 

Ariano all’interno del PDL ci fosse un Sindaco e un Vicesindaco appartenente alla stessa 

formazione.   

Semplicemente ho ritenuto doveroso annunciare questo, dopo averlo concordato con tutti gli amici, 

perché credevo che nello stile che ci deve contraddistinguere, le cose devono essere dette con 

chiarezza.   

Questo è quello che tenevo a rispondere, quindi senza alcun equivoco e senza alcun sottinteso.   

Ovviamente tenga conto che la carica di Vicesindaco è una posizione generalmente, anche per una 

sorta di prassi consolidata, aggiuntiva rispetto alle deleghe che si attribruiscono ad un Assessore. 

Venendo meno la carica di Vicesindaco, quando questo succederà l’Avvocato Lo Conte, 

ovviamente, conserverà le deleghe in possesso, caso mai ne avrà altre. Questo per la chiarezza.   

   

PRESIDENTE: 

Passiamo al quinto punto all’Ordine del giorno… 



(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

CONSIGLIERE NINFADORO:   

Voglio rispettare la prassi, e anche l’invito del Sindaco a rinviare sulle dichiarazioni 

programmatiche il giusto e doveroso intervento.   

Voglio solo comunicare ufficialmente la costituzione del gruppo del Partito Democratico, svolgerò 

io il ruolo di Capogruppo di questo Partito, che avrò l’onore di rappresentare in quest’Aula 

Consiliare. 

Mi permetto solo di sottolineare che la nostra sarà anche un’opposizione politica. Il Partito 

Democratico è all’opposizione in Provincia, e lo è anche ad Ariano Irpino, non tutti qua ad Ariano 

viviamo la stessa condizione politica.   

Anche ai nuovi subentrati in Consiglio Comunale auguro buon lavoro, agli Assessori, in 

rappresentanza del Popolo della Libertà ci sono Assessori esterni, Mastandrea e Lo Conte, e gli 

Assessori in rappresentanza delle liste, anche a loro va l’augurio di buon lavoro.   

Sindaco, ricordo, la conosco come persona equilibrata, e in questo momento la città ha bisogno di 

ritrovare uno spirito di equilibrio e uno spirito di grande partecipazione.   

Le difficoltà territoriali, socio – economiche le conosciamo tutti, noi saremo vigili, attenti, saremo 

sempre guidati da questo grande senso di responsabilità.   

Ma a lei, che è il Sindaco e che dovrà rappresentare anche l’immagine di questa città e di questo 

territorio, a lei prima di tutto il compito di fare questo importante lavoro, poi in corso d’opera 

vedremo.  

Chiudo soltanto dicendo, permettetemelo, fatemela passare questa: questo “accordicchio” di andare 

in sostituzione poi del Vicesindaco, non mi sembra che sia il massimo che potevate fare 

politicamente, in questa importante fase per la città di Ariano.   

Grazie.   

   

PRESIDENTE:   

Sono conclusi gli interventi? Prego Consigliere La Vita.   

 

CONSIGLIERE LA VITA:   

Io ho omesso di dire nell’intervento, più che nell’intervento nell’interrogativo che ho posto prima al 

Sindaco, che faccio riferimento al gruppo del Partito Socialista, che per la sua costituzione ha una 

denominazione un po’ più lunga della sigla storica, e che quindi si chiama Partito Socialista per 

Sinistra e Libertà.   

Al di là di quelli che poi sono i vincoli statutari, che eventualmente affronteremo per quanto 

concerne la mancanza di rappresentanza parlamentare, questo ovviamente potrebbe essere una 

limitazione per la dichiarazione che sto facendo, vedremo come fare.   

Intanto mi attengo a quello che diceva il Sindaco dal punto di vista degli argomenti all’ordine del 



giorno, quindi dell’ordine del giorno, che non prevede, stranamente Sindaco, le dichiarazioni 

programmatiche.   

Avremmo gradito in questa sede, nella prima Assise, che le dichiarazioni programmatiche fossero 

state presenti… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

CONSIGLIERE LA VITA:   

Lo so, però era un modo per affrontare, da subito, quello che è il programma che ha in mente il 

Sindaco, con la Giunta ovviamente, con la sua maggioranza, andava poi ad essere realizzato nel 

corso della Consiliatura   

Qualche suggerimento però ci è consentito farlo come Partito Socialista. Noi insisteremo soprattutto 

sulla questione della trasparenza, che in sintesi Pasqualino prima ha affrontato.   

La trasparenza degli atti amministrativi, che è stata una battaglia dell’opposizione al Governo 

Gambacorta, ed in particolare di questa forza politica.   

Sappiamo bene che in cinque anni non c’è stata la possibilità, e la volontà politica, di nominare un 

difensore civico, che poteva essere appunto l’elemento attraverso il quale porre un controllo, e allo 

stesso tempo una partecipazione democratica dei cittadini, rispetto alla produzione degli atti 

amministrativi che si vanno a fare.   

Ovviamente su questo noi saremo intransigenti signor Sindaco, e ci aspettiamo che questa nuova 

compagine sia all’altezza dell’applicazione di queste regole, che sono fondamentali per la vita 

pubblica in una città importante come quella di Ariano.   

Onestamente io ho seguito con attenzione i lavori del Consiglio Comunale precedente, e si sentiva 

anche, o meglio era tangibile il fatto che anche il Consiglio Comunale era in parte svuotato di quella 

funzione, di quelle prerogative che la Legge e che le norme regolamentari assegnano all’Assise 

Comunale.   

C’era stata – effettivamente – un’impostazione, attraverso la quale il centro decisionale delle scelte 

della pubblica amministrazione, passava esclusivamente per la Giunta Comunale.   

Questa lamentela è stata fatta il più delle volte anche da Consiglieri di maggioranza, non 

dimentichiamo questo aspetto che è fondamentale.   

Oggi io vi chiedo di ripristinare quello che deve essere il ruolo, le prerogative di questa Assise, cioè 

centralizzare l’attività di indirizzo politico nel dibattito politico, ma soprattutto in quelle che sono le 

scelte di un’Amministrazione che si rispetti.   

Dico questo perché è fondamentale collegare, appunto l’attività di un Consiglio Comunale, poi 

all’applicazione in concreto di queste regole che stanno a presidio di una buona amministrazione, di 

un’amministrazione efficiente, imparziale nella sua attività quotidiana.   

Per noi questo ragionamento è importante, la nostra opposizione sarà direttamente proporzionale 

all’azione di governo nella sua valenza, nella sua efficacia, nella sua pratica quotidiana.   



Tanto più sarà trasparente, e tanto meno ci sarà la necessità di segnalare certi comportamenti e certe 

situazioni.   

Questo è successo – purtroppo – in precedenza nel Governo Gambacorta, non siamo stati ascoltati, 

evidentemente questa forza politica non ha avuto la possibilità di essere accompagnata in questa 

battaglia, che è una battaglia di legalità, di democrazia.   

Questa è una proposta – Sindaco – che mi sento di fare in termini di sollecitazioni, sperando che 

venga inserita nelle dichiarazioni programmatiche, e che queste dichiarazioni possano essere la 

sintesi di quello che stavo dicendo.   

Un'altra cosa importante è questa: per realizzare un progetto politico valido dal punto di vista 

amministrativo, cioè nel senso che sia in linea con queste prerogative, è importante rimuovere certa 

dirigenza.   

Noi siamo, e il Sindaco lo sa, tutti quanti dobbiamo essere responsabili rispetto a quello che sto per 

dire, siamo prossimi ad un dissesto finanziario.   

La Corte dei Conti sta monitorando il Comune di Ariano, sulla base dei contratti di finanza derivata, 

per non dire spericolata o chiamarla ancora peggio, quindi sta verificando se questo Ente si espone 

nei cosiddetti differenziali negativi mandando in tilt le casse comunali.   

Poi vedremo come il neo Assessore, che sicuramente sarà Mastandrea con questa delega, sarà in 

grado di mettere in linea evidentemente… 

    

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

CONSIGLIERE LA VITA:   

Poi vedremo, visto che chi ha scoperto…    

    

PRESIDENTE:   

Consigliere La Vita la prego.   

  

CONSIGLIERE LA VITA:   

Sono delle segnalazioni importanti. Sindaco chiedo scusa, concludo perché poi mi rendo conto che 

sto andando oltre quelle che sono le impostazioni di questo Consiglio Comunale per oggi.   

Per sopravvivere come Ente in un contesto che mette in risalto la possibilità di realizzare progetti di 

sviluppo per questa comunità, è fondamentale che il Comune non scivoli nel dissesto, o comunque 

si avvicini, sia prossimo ad una situazione drammatica come questa.   

È per questo che vi sottolineo la necessità di affrontare da subito questo problema, perché ritengo 

che sia ancora possibile trovare una soluzione di carattere giudiziario, attenzione.   

Secondo me si è sbagliato a ratificare quei contratti che contengono già un debito incorporato, e che 

quindi hanno profili di nullità sostanziale, che sicuramente possono ancora oggi essere affrontati.   

Il Comune di Ariano è stato, per l’appunto, segnalato all’attenzione del Sole 24 Ore per queste 



operazioni scellerate, di fronte alle quali però – Sindaco – qualcuno dovrà pagare per responsabilità 

di carattere politico prima di tutto, e poi amministrativo.  

Su questi argomenti che sono fondamentali per la vita della comunità, dal punto di vista della 

partecipazione ai lavori con interesse di questo Consiglio, di questa Assise, è fondamentale che si 

discuta da subito di questo problema.   

Poi ancora – e concludo – Sindaco, la trasparenza, quindi il bilancio che poi è lo strumento 

attraverso il quale si sopravvive come Ente, ma soprattutto però, oltre a questo nelle dichiarazioni 

programmatiche dovrà esserci quello che lei diceva in apertura di intervento.   

Cioè la possibilità di formulare proposte politiche da parte di tutti i componenti di questa Assise, di 

tutti i Consiglieri Comunali.   

Cioè è fondamentale, anche per noi, esercitare un diritto di critica in maniera compiuta dal punto di 

vista politico- Quindi non saremo solo coloro i quali denunceranno pubblicamente, ma saremo 

anche in grado di suggerire, per quelle che sono le nostre competenze, le nostre capacità, delle 

soluzioni a quello che andiamo a segnalare all’attenzione del Sindaco e di questa Amministrazione 

Comunale.   

Grazie.   
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Di  quanto sopra si è redatto il presente  verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto: 
                                                   
 
 
Il Presidente del Consiglio                                    Il  Segretario Generale  
Giovannantonio Puopolo                                             Francesco Pizzillo 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
per copia conforme ad uso amministrativo 
 
 
Ariano Irpino lì………………. 
          Il Responsabile Funzionario 
            _____________________ 
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                                                   CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia    della   presente deliberazione,giusta dichiarazione del Messo Comunale ,  è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune  dal …………………………………………. e   vi    

 rimarrà   fino  a tutto  il   quindicesimo  giorno successivo.     
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E S E C U T I V I T A’ 
 

          La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

� - decorrenza dei termini ai sensi dell’art.134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

� - ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
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